
COMUNICATO STAMPA                                                          Firenze, 26.03.2007 
 
 
PIT Regionale 
 
L'Assessore Regionale Riccardo Conti, stamani, durante il convegno sul Governo del Territorio a 
Firenze, ha affermato che, essendo state accolte, a quanto sembra, alcune   osservazioni puntuali da 
noi sottoscritte assieme ad altre Associazioni ambientaliste nella fase di discussione nella 
competente Commissione regionale, il PIT risulta uno strumento pienamente condiviso da Italia 
Nostra e dal WWF. 
 
 
L'affermazione non risponde a verità! Quanto dettagliatamente e approfonditamente osservato in 
seno al Convegno di Firenze organizzato da Italia Nostra il 9 Dicembre u.s. e poi ufficialmente 
redatto da Italia Nostra e inoltrato tramite un lungo, circostanziato documento alla Regione Toscana 
in data 28 Dicembre u.s. (e condiviso dal WWF), resta ad oggi pienamente valido e resta valida 
integralmente la critica di fondo alla sostanziale carenza di protezione paesaggistica. Ribadiamo un 
concetto più volte espresso: "Il PIT si limita ad essere un elegante documento di buone intenzioni!". 
 
 
Le correzioni accolte e apportate al testo originario in sede di Commissione (in particolare quella 
sulle tipologie insediative  collinari e quella sulla rivisitazione dei piani attuativi non "in opera") 
sono sicuramente migliorative dello strumento, ma solo in alcune sue parti  e non non ne intaccano 
l'impianto del tutto carente di contenuti precettivi.  
 
 
Ad oggi pertanto è totalmente falso affermare che  le sottoscritte Associazioni hanno espresso 
parere favorevole sul PIT. Come totalmente falso è sostenere che il problema degli "ecomostri" è 
conseguenza solo delle normative previgenti alle innovazioni apportate dalle leggi Urbanistiche 
regionali N° 5/1995 e N° 1/2005! Non è così, gli "ecomostri" sono nati e stanno nascendo anche a 
seguito di queste normative! 
 
Il nostro parere  ad oggi è stato ribadito ieri nell'incontro promosso dal prof. Alberto Asor Rosa e 
ufficialmente sarà quello che emergerà definitivamente dalle Osservazioni formali che 
presenteremo successivamente alla delibera Consiliare di adozione di questo strumento urbanistico, 
su un testo completo, chiaro e definito, come prevede la legge.  
 
Firenze, 26.03.2007 
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